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I l  giornale e la sua distr ibuzione al le famigl ie,  sono completamente gratuit i .

E’ proprio vero: non riusciamo a vivere senza 
sperare! Cioè: senza attendere qualcosa di meglio 
per sé, per la propria famiglia, per le persone che 
ci sono care.

Anche la comunità parrocchiale vive le sue 
attese e ha le sue speranze!

La prima speranza della nostra comunità è che 
l’attenzione al tema della Domenica e dell’Oratorio 
incomincia a portare qualche frutto. Nelle altre 
pagine di questo Informatore potete trovare 
qualche notizia proprio su questo argomento.

Tuttavia credo che sia abbastanza chiaro a 
ciascuno di noi che anche il miglior risultato che 
potessimo raggiungere a proposito del lavoro che 
stiamo mettendo in cantiere … non può bastare!

A nessuno!

Per fortuna nella storia del mondo è presente la 
“notizia” (i cristiani la chiamano “buona” notizia, 
cioè – dal greco – “evangelo”) della venuta, della 

visita di Dio tra gli uomini per salvarli, per 
liberarli dai loro mali, in particolare da quella 
radice di ogni male che è il peccato.

Il tempo di Avvento, che inizia in questi giorni, 
è tempo propizio per rinnovare nei nostri cuori la 
speranza e l’attesa: attesa della venuta di Gesù che 
ci fa rivivere la Sua prima venuta a Betlemme, che 
ci fa sperare la Sua venuta finale quando “verrà a 
giudicare i vivi e i morti” (cioè tutti!), che vuole 
venire anche nel nostro cuore e spera (sì! anche 
il Signore spera!) che noi non siamo distratti e 
impreparati ad accoglierlo.

Per questo chiediamo al Signore che ci faccia 
giungere al Natale con il cuore ben disposto ad 
accogliere la Sua venuta che porta pace e gioia per 
il cuore di ogni uomo. 

Per questa pace e per questa gioia anch’io prego 
con voi.

don Giovanni

P A R R O C C H I A L E

“Camminerò con voi e ti darò riposo” (Esodo 33,14) 
Alla Comunità parrocchiale e ai suoi amici...

	 BENEDETTO XVI: 
	 	 	 l’Avvento, tempo di speranza 
«Tutto il popolo di Dio  si rimette in cammino attratto da questo mistero: che il nostro Dio è “il Dio 
che viene” e ci chiama ad andargli incontro. Nella sua venuta il Figlio di Dio ha voluto condividere 
pienamente la condizione umana. Il grido di speranza dell’Avvento esprime allora fin dall’inizio e nel 
modo più forte tutta la gravità del nostro stato, il nostro estremo bisogno di salvezza, come dire noi 
aspettiamo il Signore, non alla stregua di una bella decorazione sul mondo già salvo, ma come unica 
via di liberazione da un pericolo mortale. Noi sappiamo che Lui stesso, il Liberatore, è dovuto partire 
e morire per farci uscire da questa prigione.»



Il precedente numero dell’Informatore – presen-
tando il programma dell’anno – annunciava, come 
argomento da prendere in considerazione in oc-
casione degli Stati Generali della Parrocchia, “la 
Domenica come giorno del Signore, la Domenica 
come giorno dell’unità della famiglia e anche la 
Domenica in Oratorio come opportunità di incon-
tro, di amicizia, di condivisione tra le famiglie del-
la Comunità Parrocchiale”.

Per facilitare il lavoro, nelle settimane prece-
denti era stato predisposto un Questionario che 
aiutasse a ricercare i “segnali” (forti ed evidenti o 
anche deboli, ma che pure esistono!) presenti nella 
nostra comunità parrocchiale.

La domanda di fondo presente nel Questionario 
era: “La domenica e l’oratorio sono o possono an-
cora essere un tempo ed un luogo interessante per i 
ragazzi e le famiglie? per fare che cosa? con quale 
stile?”

Hanno risposto al Questionario un numero di 
persone pari al 20% dei frequentanti la Messa do-
menicale: un campione – almeno dal punto di vista 
numerico – abbastanza significativo. 

Il primo dato che balza all’occhio è stato il con-
sistente numero di persone nella fascia di età com-
presa tra i 36 e i 50 anni (28,11% dei rispondenti, 
che erano stati divisi in sei fasce d’età – questo 
dato è tanto più rilevante quanto più si pensi che 
solitamente questa fascia d’età viene considerata la 
meno presente alle iniziative e alle proposte del-
la Chiesa!). Allo stesso modo colpisce il fatto che 
anche i bambini/ragazzi tra gli 8 e i 14 anni hanno 
desiderato offrire le loro risposte in una percentua-
le (sempre sulle sei fasce d’età) pari al 4,27%.

Oltre a queste prime impressioni, le risposte al 
Questionario mostrano che ben l’80% di chi ha 
risposto sente vera per sé l’affermazione – eviden-
ziata da molti studi e ricerche sociali – che esiste 

un crescente isolamento FRA le famiglie e la fati-
ca a creare reali condizioni di dialogo.

Questo dato rende ragione del fatto che l’83% 
dei rispondenti afferma di essere interessato a 
eventuali occasioni di incontro fra le famiglie che 
venissero proposte dalla Parrocchia in giorno di 
domenica. Questo interesse coinvolge persone che 
desiderano incontrarsi per stare insieme e per fare 
delle cose insieme, sia con un ruolo attivo (più del-
la metà di chi ha risposto!!!) sia con un ruolo par-
tecipativo (tutti gli altri).

	 Quanto alle attività che potrebbero esse-
re proposte, il Questionario offriva la possibilità 
di esprimere un indice di gradimento (da 1 a 5) 
per incontri di tipo socio-culturale, attività di gio-
co e sportive, cineforum, occasioni speciali (festa 
mamma, famiglia, …), corsi di chitarra, fotografia, 
teatro, musica, ecc. le risposte hanno evidenziato 
il maggior gradimento per il cineforum seguito, 
in ordine decrescente, da attività di gioco, attivi-
tà sportive, feste (mamma, famiglia, …), incontri 
socio-culturali, ecc. Non mi sembra qui il caso di 
entrare più dettagliatamente nella questione che il 
Consiglio Pastorale sta in questi giorni studiando 
con cura per incominciare a offrire qualche pro-
posta che possa coinvolgere le famiglie (genitori e 
figli) della nostra Parrocchia.

	 Intanto don William ha già presenta-
to in Consiglio Pastorale e sta proponendo alle 
famiglie dei bambini che partecipano ai Corsi 
dell’Iniziazione Cristiana una serie di incontri che 
implichi la presenza in Oratorio di gruppi di fa-
miglie per ogni domenica di Avvento (la proposta 
sarà poi rinnovata nella domeniche di Quaresima): 
domenica 15 novembre per le quinte elementari, 
domenica 22 novembre per le quarte elementari, 
domenica 29 novembre per le prime medie e do-
menica 6 dicembre per le terze elementari. 

QUESTIONARIO
         su Domenica, Famiglie e OratorioPa
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SOS  Volontari !
Ecco iniziato l’anno scolastico e noi volontari del doposcuola siamo pronti a ricominciare il nostro 
servizio. Le richieste da parte delle famiglie sono molte e anche gli insegnanti della scuola dell’obbligo 
ci chiedono un po’ del nostro tempo; pertanto chi volesse offrire qualche ora per aiutare i bambini che ci 
vengono segnalati dalla scuola dell’obbligo si rivolga in Oratorio e chieda di LUCIANA del doposcuola 
oppure telefoni al seguente numero: 3356844155.

Siamo in attesa di nuove…..ENERGIE!

Il programma di ogni domenica prevede il ritro-
vo alle ore 10 per proporre un lavoretto guidato 
da immagini, alle 11 la Messa e poi la ripresa del 
lavoretto fino al pranzo (ciascuno porta qualcosa), 
alle 14.30 mentre i ragazzi giocano gli adulti in-
contrano i sacerdoti della Parrocchia e alle 15.15 
la merenda.

Qualcosa si muove! Speriamo che presto queste 
prime mosse possano produrre frutti sempre più 
abbondanti e che la comunità parrocchiale possa 
vedere persone e famiglie che rinsaldano tra loro 
vincoli di amicizia sempre più significativi!

							     
			   Don Giovanni

Intervista a Dominique Lang (in “La Croix” del 02.09.2009)
 
I CRISTIANI SI PREOCCUPANO DI ECOLOGIA ?
L’attenzione del cristiano per ciò che è umano lo invita a rispettare anche la terra di questa umanità.
Individualmente ci sono molti cristiani impegnati su questi problemi. Ma, collettivamente, la visibilità 
di una ecologia cristiana è molto ristretta. Mancano senza dubbio dei “luoghi” per aiutare le comunità 
cristiane a farsi una loro opinione e ad impegnarsi in questi dibattiti spesso molto complessi.
COME SI INCONTRANO L’ECOLOGIA E LA FEDE CRISTIANA ?
Forse proprio nel nostro modo di intendere l’incarnazione. Questa “carne” in cui Dio viene è anche la 
carne del mondo nel suo insieme.
C’E’ UNA MANIERA CRISTIANA DI AGIRE NELLA CRISI ECOLOGICA ?
Come cristiani non ci è richiesto di “salvare” il mondo, ma di custodirlo e lavorarlo, con lo Spirito 
che Dio ci manda. Questo lavoro è innanzitutto nella lucidità del nostro sguardo, nel desiderio di non 
accontentarci delle “favole” che ci raccontano, di creare continuamente nuovi luoghi di solidarietà. E’ 
proprio intessendo i fili della fiducia che potremo veramente agire, a nostra misura, per il bene di questa 
umanità  e del suo mondo.
COSA NE DICE LA BIBBIA ?
Il rischio è di avere solo una lettura nostalgica del nostro rapporto con il mondo, alla luce del giardino 
perduto dell’Eden, un giardino che spesso, nella nostra immaginazione, assomiglia soltanto ad uno di 
quei paradisi artificiali che ci vendono con la pubblicità. E’ necessario uscire da questi “giardini”, oggi 
, per prendere coscienza del “peccato” che vi si nasconde. Le crisi che si susseguono e che viviamo 
ci interrogano, rispetto alla nostra fede, sul modello occidentale in cui il prezzo reale delle cose ci 
sfugge. C’è una illusione da svelare, degli artefici da denunciare urgentemente. Rileggere gli scritti della 
tradizione apocalittica biblica può essere molto illuminante a questo proposito. Ci insegnano a guardare 
in faccia i “mostri” che sfigurano il mondo. E a resistere nella lode.

(a cura di L. Pacilli)

CRISTIANESIMO  ed  Ecologia
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Domenica 15 novembre     1ª di avvento 	
                      Famiglie e ragazzi 5ª elementare: ore 10 per proporre un lavoretto guidato
                    da immagini, ore 11 S. Messa e poi la ripresa del lavoretto fino al pranzo, 
                    ore 14.30 mentre i ragazzi giocano gli adulti incontrano i sacerdoti 
                    ore 15.15 merenda

Martedì 17 novembre  	 Gruppi di Ascolto

Domenica 22 novembre     2ª di avvento 	
                    Famiglie e ragazzi 4ª elementare: orario come domenica precedente

	 Ritiro socio-politici

Martedì 24 novembre 	 Gruppi di Ascolto

Domenica 29 novembre      3ª di avvento
                     Famiglie e ragazzi 1ª media: orario come domenica precedente

Martedì 1 dicembre	 Scuola parola adulti
	 Gruppi di Ascolto

Giovedì 3 dicembre	 catechesi parrocchiale adulti

Domenica 6 dicembre         4ª di avvento
                     Famiglie e ragazzi 3ª elementare: orario come domenica precedente

Lunedì 7 dicembre 	  s. Ambrogio - Patrono della Diocesi

Martedì 8 dicembre	  Solennità dell’Immacolata Concezione

Domenica 13 dicembre	  5ª di avvento

Martedì 15 dicembre	  Gruppi di Ascolto

Mercoledì 16 dicembre	  Inizio Novena di Natale

Domenica 20 dicembre	  Solennità dell’Incarnazione del Signore

Mercoledì 23 dicembre	  Confessioni di Natale

Giovedì 24 dicembre	  Vigilia di Natale -  Messa di mezzanotte
				    ore 17 Messa vespertina a santa Maria in Stellanda
				    ore 18.30 Messa vespertina a san Paolo

Venerdì 25 Dicembre           SANTO NATALE - orario delle Messe festivo

Sabato 26 dicembre	  santo Stefano - orario Messe:   ore 11 san Paolo
					          ore 17 santa Maria (vigiliare)
					          ore 18.30 san Paolo (vigiliare)

Domenica 27 dicembre	 san Giovanni evangelista - orario delle Messe festivo

Giovedì 31 dicembre	 Te Deum di ringraziamento (ore 18.30 - san Paolo)

CALENDARIO di Avvento - Natale


